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L’HERCULANENSE MUSEUM IERI, 
OGGI E DOMANI? ARCHEOLOGIA, 
ARCHITETTURA E PAESAGGIO 
ALL’OMBRA DEL VESUVIO

Raffaele Amore, Francesca Capano

Abstract
The Herculanense Museum housed finds from the excavations of Herculaneum, Pompeii and 
Stabia. It was located inside the Royal Palace of Portici and adjacent to the Ercolano excavations. 
The palace was a unique building resulting from the renovation of pre-existing villas and crossed 
by the Regia Strada delle Calabrie. Today the royal site houses the new Herculanense Museum, a 
virtual museum, the Neapolitan University and the municipal public park. This unique site can be 
enhanced by telling its story and that of its territory, linking it to the Ercolano excavations through 
digital humanities.

Keywords
Neapolitan royal sites, museum enhancement, enhancement of territories, eighteenth-century ur-
ban archaeology, eighteenth-century antiquarian studies

Introduzione
Il Sito reale di Portici ha caratteristiche architettoniche e paesaggistiche uniche, stretta-
mente legate alle specifiche peculiarità del paesaggio naturale e antropizzato della costa 
vesuviana e presenta indissolubili legami con il sito archeologico di Ercolano.
L’area a sud di Napoli, compresa tra il mare e il Vesuvio, è stata da sempre caratterizzata 
dalle disastrose eruzioni del vulcano ma anche dalla bellezza dei luoghi, dalla salubrità 
dell’aria e dalla fertilità dei terreni. Sede di ville produttive e di delizie sin dall’epoca antica, 
nel periodo angioino fu scelta dai sovrani per soggiorni e cacce. A partire dal XVI secolo 
lungo la Regia strada delle Calabrie furono costruite molte residenze nobiliari con son-
tuosi e ricchi giardini e vaste aree agricole: lo stesso Palazzo reale di Portici fu realizzato 
accorpando e trasformando preesistenti palazzi a partire dal 1738, anno in cui iniziarono 
ufficialmente anche gli scavi archeologici di Ercolano. Nei decenni successivi il sito reale 
accolse statue, marmi pregiati, iscrizioni e affreschi emersi dagli scavi, che furono uti-
lizzati per decorare la residenza e i giardini, ma soprattutto per allestire l’Herculanense 
Museum, il primo museo europeo interamente dedicato all’archeologia e per il quale si 
utilizzarono alcuni ambienti della reggia, parte dell’originario palazzo Caramanico.
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Per tutto il XVIII e parte del XIX secolo i siti archeologici Ercolano e Pompei divennero 
l’ambita meta di viaggiatori e studiosi [Mangone 2021, 21-31], un punto di riferimento 
delle corti di tutt’Europa e della nobiltà napoletana. Con lo spostamento dei reperti 
conservati nell’Herculanense Museum al Museo reale di Napoli e l’unità d’Italia iniziò 
per il Sito reale di Portici un lento ma inesorabile declino: fu spogliato dei suoi arredi, 
alienato e successivamente adibito a Regia scuola di Agraria poi università. Inoltre, il 
tratto dell’antica Regia strada per le Calabrie, che attraversa la reggia, fu chiamato via 
Università, a testimonianza di una progressiva perdita di identità di questi luoghi.
Il contributo che segue intende delineare alcune possibili strategie di valorizzazione del 
Sito reale di Portici, dopo averne tratteggiato la sua interessante parabola storica.

Ieri: la reggia-museo
La nascita del Sito reale di Portici ha una tradizione letteraria leggendaria: si narra che 
il re e la regina Maria Amalia Wettin di Sassonia scelsero Portici per i loro soggiorni di 
loisir perché colpiti dalla bellezza del paesaggio vesuviano, che avevano avuto modo di 
apprezzare nell’estate del 1737 al ritorno da Castellammare e grazie all’ospitalità del duca 
di Casola e del marchese Mascabruno [Nocerino 1787, 55]. In realtà la regina arrivò a 
Napoli solo il 4 luglio 1738; quindi le ragioni di tale scelta furono altre.
Carlo era stato incoronato il 17 maggio 1734 [Papagna 2011, 18, 87]; con il re «proprio e 
nazionale» [Giannone 1960, 261] si metteva fine a un lungo periodo di amministrazio-
ne vicereale, che aveva causato tante criticità alla capitale che, ad esempio, era sprovvista 
di luoghi simbolo del potere. Furono anni intensi nei quali il giovane sovrano e i suoi 
ministri – Manuel de Benavides y Aragón di Santisteban, Josè de Montealegre di Salas, 
Giovanni Fogliani Sforza d’Aragona, Bernardo Tanucci, per citare i più potenti – si de-
dicarono a «costruire uno stato» [Ajello 1972, 498-502], ponendo le basi di importanti 
riforme di tipo amministrativo e avviando la realizzazione di opere architettoniche e 
infrastrutturali.
In tale scenario, molto probabilmente Carlo scelse Portici per la costruzione della nuo-
va reggia su consiglio dei suoi ministri e dei genitori Filippo V ed Elisabetta Farnese 
[Nocerino 1787, 53] e anche perché negli ambienti colti, non solo locali, era noto che 
ai piedi del Vesuvio dovevano trovarsi le città sepolte di Ercolano, Pompei e Oplontis.
Durante il viceregno austriaco, infatti, nei possedimenti di Emanuele Maurizio di 
Lorena, principe d’Elboeuf e generale dell’esercito furono ritrovate molte statue antiche, 
che furono utilizzate per arricchire la sua ‘‘galleria delle meraviglie’’. L’ inventario del 
1716 per la vendita della proprietà d’Elboeuf, documenta 177 statue antiche1. Federico 
Augusto II di Sassonia, padre di Maria Amalia, possedeva due statue di figure muliebri 
provenienti dalla collezione d’Elboeuf e la giovane sovrana chiaramente le conosceva 
[Margiotta 2008, 63].

1	 Napoli, Archivio di Stato, Casa Reale A. III., Notai Ranucci Delegazione della Real Giurisdizione, fa. 10, ff. 
268, 270, 280, 289 [Margiotta 2008, 63].
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Il re acquistò diverse ville e terreni e incaricò l’ingegnere Roque Joaquín de Alcubierre 
di rilevarli; a partire dal 1738 furono acquisiti i palazzi Palena, Santobuono e la casa 
‘‘palazziata’’ di Gaspare Mirra. Immediatamente iniziarono i lavori di ristrutturazione 
sia degli edifici che dei giardini. In ottobre i sovrani e la corte furono ufficialmente per 
la prima volta a Portici. Più tardi furono acquistata anche l’ex villa d’Elboeuf [Margiotta 
2008, 15-19] e Palazzo Mascabruno.
I primi lavori di trasformazione furono affidati a Giovanni Antonio Medrano; il primo 
documento che lo attesta risale al 4 agosto 1738. Gli aiuti dell’architetto-ingegnere furono 
Saluzzi e Alcubierre. Nel 1741 Medrano fu accusato di peculato, incarcerato e poi esiliato. 
Nel 1742 la direzione della ristrutturazione passò a Giacomo Antonio Canevari a cui si 
attribuisce il progetto che riunì tutte le preesistenze in un complesso architettonico uni-
co. Poiché troppo vecchio Canevari fu sostituito da Luigi Vanvitelli nel 1752. Nel 1762 
l’architetto direttore divenne Ferdinando Fuga [Barbera 2000; Barbera 2008, 69-81].
La reggia ha caratteristiche uniche: il grande cortile d’onore, attraversato dalla Strada re-
gia delle Calabrie, unisce il blocco nord e il blocco sud; nei cosiddetti palazzo superiore 
e palazzo inferiore sopravvivono i due tipi più ricorrenti di ville vesuviane con affaccio 
sul golfo o verso il Vesuvio [Alisio 1974, 262-267]. La corte d’onore è un unicum: un 
ambiente aperto interno-esterno. Si è spesso proposto come riferimento a scala urbana 
le place royale francesi ma forse si potrebbe suggerire l’influenza delle plaza mayor spa-
gnole, pensando agli esempi di Madrid o di Salamanca.
La presenza della corte, il clima mite, le bellezze naturali del sito velocizzarono il pro-
cesso di urbanizzazione dell’area, con la realizzazione di nuove ed importanti residenze 
nobiliari [Pane, Alisio, Di Monda, Santoro, Venditti 1959; de Seta, Di Mauro, Perone 
1980; Amodio 2002]. Diverse strutture preesistenti furono ampliate, molte altre furono 
costruite ex novo con il contributo dei più importanti architetti operanti nella capitale 
borbonica per essere adeguate al gusto e alle esigenze di una classe colta che vi si trasfe-
riva per buona parte dell’anno per vivere in un paesaggio di «colline verdeggianti, dolci 
pascoli, campagne feconde, giardini di delizie» [Goethe 1955, 248].

1: Sito reale di Portici. Panorama verso il mare da una delle finestre del primo piano (foto di Raffaele Amore).
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Parte delle statue rinvenute negli scavi di Ercolano e restaurate da Giuseppe Canart, 
vennero utilizzate per adornare il palazzo reale e per realizzare le fontane del giardino 
[Porzio 2007, 209-246]. Poiché gli scavi continuavano a dare alla luce importanti re-
perti, a partire dal 1758 alcune stanze della reggia, corrispondenti all’originario palazzo 
Caramanico, furono adattate a museo. La sua consistenza ci è nota grazie alle descri-
zioni del tempo, redatte da coloro a cui il re concesse di visitare il Sito reale. Parte degli 
affreschi recuperati nelle domus di Ercolano furono per lungo tempo esposti nel museo 
delle pitture nel palazzo superiore [D’Alconzo 2019, 259-262]. Nel 1758 Winckelmann 
per la prima volta a Portici descrive cinque sale [Allroggen-Bedel, Kammerer-Grothaus 
1983, 89]. Alla fine del Settecento le sale erano diventate sedici al piano terra, destinate 
alle pitture, e diciotto al primo piano. Nel museo l’esposizione avveniva per generi, ma fu 
pure ricostruita la cucina di una antica casa ercolanense [Allroggen-Bedel, Kammerer-
Grothaus 1983, 99; Cantilena 2008]. I visitatori erano molto attratti dalla stanza dei pa-
piri e dall’invenzione della macchina per svolgerli di padre Antonio Piaggio [Strazzullo 
2002]. Nonostante le note limitazioni imposte allo studio dei reperti dalle prescrizioni 
borboniche, l’istituzione di un museo all’interno del Sito reale fu un’operazione di gran-
de rilevanza culturale che attirò studiosi da tutta Europa nella cittadina vesuviana.

2: Sito reale di Portici. L’originario cancello di ac-
cesso all’Herculanense Museum (foto di Raffaele 
Amore).
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Oggi: la scuola-università
A partire dall’ultimo decennio del Settecento una serie di avvenimenti hanno determi-
nato un lento ma progressivo declino del Sito reale di Portici e della costa vesuviana. Il 
primo fu lo spostamento del museo da Portici a Napoli. Con la Repubblica napoletana 
del 1799, il Decennio francese e la conseguente fuga dei reali a Palermo, gran parte dei 
reperti archeologici custoditi a Portici furono trasferiti nella città siciliana2. Nel 1822 
con la Restaurazione borbonica la collezione dell’Herculanense Museum fu definitiva-
mente trasferita nel palazzo dei Reali Musei ed Accademie.
Il secondo riguarda la trasformazione dell’area costiera tra San Giovanni a Teduccio 
e Torre del Greco per le realizzazioni della ferrovia Napoli-Portici e delle Officine di 
Pietrarsa. La prima linea ferroviaria italiana fu progettata dall’ingegnere Armando 
Bayard de la Vingtrie ed inaugurata il 3 ottobre 1839 [Bayard de La Vingtrie, 1838; 
Pagnini 2019]. Poi fu costruito anche lo stabilimento siderurgico di Pietrarsa per l’as-
semblaggio di locomotive e la produzione di rotaie [Mangone 1997]. Queste attrezza-
ture determinarono nel medio lungo periodo le condizioni per una radicale trasforma-
zione di tutta l’area costiera a sud-ovest di Napoli. Sin dalla fine dell’Ottocento, infatti, 
i binari divennero un elemento di divisione e di separazione tra la linea di costa e l’area 
urbanizzata più interna. I palazzi e le ville esistenti lungo l’antica strada, prima in rap-
porto diretto con la costa, persero progressivamente ogni legame fisico e percettivo con 
il mare, riducendosi a mera cortina edilizia. Le corti, i viali, i giardini, una volta inter-
rotto l’accesso al mare, furono occupati da complessi industriali di piccole e medie di-
mensioni, sulla scia delle politiche di industrializzazione della città di inizio XX secolo.
Infine, all’indomani dell’unità d’Italia, il sito reale fu riconvertito. Nel 1865 iniziò il fra-
zionamento e la successiva vendita di parti della tenuta; con la legge del 3 luglio 1871 
il governo fu autorizzato a vendere con trattativa privata il complesso reale di Portici 
alla Provincia di Napoli [Margiotta, 2008, 67, n. 115]. Il palazzo fu completamente 
svuotato delle collezioni reali. Nel 1876 la Provincia acquistò definitivamente la reggia 
e la parte più cospicua del parco per insediarvi la Reale scuola superiore di agricoltura 
[Bordigia 1906].
Con il cambio d’uso si apre un nuovo capitolo della vita del complesso monumentale 
di Portici che ha comportato l’avvio di una serie di cambiamenti, ampliamenti e adat-
tamenti non sempre compatibili con le caratteristiche delle strutture edilizie storiche e 
dei giardini.
Nel 1873 fu istituito l’Orto botanico nelle aree del Giardino Soprano e dell’adiacente 
Giardino Segreto nel parco superiore [Mazzoleni, Mazzoleni 1990, 31-102]. Nella zona 

2	 «Inventario generale di tutto ciò, ch’esiste in Palermo dei Reali Musei, cioè Ercolanese, di Capodimonte, 
dei Regj Studi Vecchj, Vasi Etruschi, Quadri di Francavilla, e di Capodimonte, e Codici Manoscritti; 
ordinato farsi da S. M. /D. P.j con R.1 Dispaccio dei 25. Luglio del passato Anno 1807. per via della R.’ 
segreteria di Stato, e Casa R.le, e fattane la consegna dall’IU.mo Sig.r Girolamo Ruffo, Controloro della 
R.1 Casa, al Custode del Museo Ercolanese D. Pirro Paderni in esecuzione del riferito veneratissimo R.1 
Comando della Maestà Sua». Napoli Archivio di Stato, Archivio Borbone I, Cart. 304 [Allroggen-Bedel, 
Kammerer-Grothaus 1983, 91].
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dell’ovile e della stalla furono realizzati due edifici destinati a rimessa e a residenza del 
direttore d’istituto. Durante la Seconda guerra mondiale il sito divenne base militare 
alleata. Tra il 1953 ed il 1956 l’università ottenne il permesso di costruire diversi edifici, 
capannoni e volumi tecnici, realizzati in modo del tutto casuale e senza nessuna rela-
zione con il disegno originario del parco. Simili manomissioni ha subito anche il parco 
inferiore a partire dal 1881 con la realizzazione del corso Umberto I – che ha tagliato in 
due il giardino di Palazzo Mascabruno.
A fronte dei primi segni di progressiva perdita di valori del Sito reale, l’area di costiera 
vesuviana ha vissuto un’ultima stagione di grande importanza agli inizi del Novecento 
quando fu ambita meta di villeggiatura.
Con il dopoguerra le storiche dinamiche di sviluppo urbano lungo la Regia strada per le 
Calabrie si interruppero. Al lento processo di trasformazione dei paesaggi vulcanici, che 
hanno sempre caratterizzato la storia di questi luoghi, subentrò una vorticosa crescita 
edilizia, sostenuta dalla realizzazione dell’autostrada Napoli-Salerno. Ciò ha determi-
nato la saturazione quasi completa delle aree verdi, la marginalizzazione della linea di 
costa e del mare e la progressiva mutazione di ruolo dell’area ai piedi del Vesuvio, da 
grande risorsa agraria e turistica a periferia di Napoli [Amore 2017].

3: Sito reale di Portici. Una sala del piano reale del palazzo inferiore, fino a qualche anno fa utilizzato per attività 
didattiche (foto di Raffaele Amore).
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Fortunatamente, negli ultimi decenni è cresciuta la consapevolezza del ruolo e dell’im-
portanza storica ed urbana del Real sito di Portici. L’Università di Napoli, in particolare, 
ha promosso – per le aree ad essa concesse in gestione dalla Provincia – diversi inter-
venti di parziale restauro. Alla fine degli anni Ottanta del Novecento è stato realizzato il 
primo progetto significativo, che ha riguardato la reggia, gli edifici e gli spazi del Parco 
superiore nonché la parte postica di palazzo Mascabruno, con la realizzazione di grandi 
aule e laboratori didattici [Pica Ciamarra, Carrelli 1991]. Tali interventi hanno avuto il 
merito di concentrare le attività didattiche nei volumi postici del citato palazzo, liberan-
do molti degli spazi dell’edifico della Reggia.
Tra il 2002 ed il 2003 è stato avviato ed approvato dalla Soprintendenza BAPPSAE di 
Napoli e Provincia uno studio di fattibilità [Il Real sito di Portici 2008] per il restauro e il 
recupero della reggia e del parco, con l’obiettivo di definire uno strumento metodologi-
co ed operativo utile per le successive fasi progettuali. Oltre al graduale recupero del Sito 
reale e della sua originaria unità morfologica, lo studio definiva una serie di interventi 
organicamente correlati, finalizzati alla realizzazione di un sistema integrato di funzioni 
culturali, scientifiche e turistico-ricreative.
Sempre nei primi anni Duemila, inquadrati nelle scelte di tale studio, sono stati realiz-
zati il restauro della Prateria e della Montagnola nel Bosco inferiore, quello del laghetto 

4: Sito Reale di Portici. Il cortile del palazzo superiore, dove è ubicato il Museo di meccanica agraria Carlo Santini 
(foto di Raffaele Amore).
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e di una parte del cosiddetto Bosco di Caravita, nonché il restauro delle facciate verso 
il mare e di un’ala del palazzo per la realizzazione del museo archeologico virtuale de-
dicato alla memoria dell’Herculanense Museum. Tale ultima iniziativa si inquadra tra 
quelle patrocinate dall’Università di Napoli che ha istituito il MUSA, Musei del Sito 
Reale di Portici, che propone nell’offerta museale la visita del Sito reale, dell’Orto bota-
nico, del citato Herculanense Museum, e di una serie di piccoli musei relativi a collezioni 
di vario genere conservate presso l’attuale Dipartimento di Agraria: il Museo botanico 
Orazio Comes, il Museo entomologico Filippo Silvestri, il Museo mineralogico Antonio 
Parascandola, il Museo di meccanica agraria Carlo Santini, il Museo anatomo-zootec-
nico Tito Manlio Bettini e la Biblioteca storica dei musei. Il MUSA in questi anni ha 
promosso accordi con altre istituzioni culturali, ma, purtroppo, l’offerta museale appare 
ancora disorganica e parcellizzata ed il numero dei visitatori resta sempre molto limita-
to, se si escludono le scolaresche.
Dal punto di vista della conservazione del sito, poi, va segnalato che non tutte le citate 
iniziative hanno avuto seguito e si sono sviluppate. Lo studio di fattibilità non si è mai 
concretizzato in un vero e proprio progetto esecutivo organico e complessivo.
Per iniziativa del Comune di Portici, con fondi comunitari, sono stati eseguiti i lavori 
di ripavimentazione di via Università e della piazza-corte d’onore della reggia, nonché il 
restauro e la rifunzionalizzazione dell’ex Maneggio di palazzo Mascabruno. Sono, inol-
tre, state oggetto di intervento le facciate sul cortile-piazza finanziati dalla Città metro-
politana di Napoli d’intesa con l’università fridericiana e il MIBAC.

Domani: per una strategia di valorizzazione
Purtroppo, negli ultimi decenni gli interventi di restauro realizzati sono stati condotti 
sempre secondo logiche puntuali, in assenza di un vero progetto complessivo che te-
nesse in conto le effettive potenzialità e gli specifici valori del Sito reale, il suo rapporto 
con il territorio, con il Parco archeologico di Ercolano e con il sistema urbano costituito 
dalle Ville vesuviane e dalla Strada regia delle Calabrie.
Per perseguire condivisi obiettivi di valorizzazione culturale del Sito reale occorre un 
sostanziale cambio di paradigma. Innanzitutto bisogna favorire tutte quelle iniziative 
volte a far conoscere alla popolazione i processi evolutivi del territorio della costa vesu-
viana e delle sue eccezionalità archeologiche e storico-architettoniche, oltre che paesag-
gistico-naturalistiche. Solo la conoscenza e la comprensione dei valori espressi da tale 
patrimonio consente la formazione di quelle comunità di patrimonio a cui fa riferimen-
to la Convenzione di Faro, che costituiscono il primo passo per una azione consapevole 
di conservazione. Con questo obiettivo stiamo elaborando – nell’ambito di una più vasta 
ricerca – un web historical geographic information system dell’area vesuviana, delle aree 
a ridosso del tratto dell’asse viario del Miglio d’oro con al centro il Sito reale di Portici.
Le problematiche conservative e di valorizzazione del Sito reale di Portici e del territorio 
non possono che essere affrontate a livello sovracomunale. Ci si augura, dunque, che la 
Città metropolitana di Napoli, proceda finalmente a delineare linee guida e specifiche 
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iniziative per quest’area che, per la sua complessità di valori e problematiche, necessita 
di una visione integrata.
Per procedere a una efficace azione di tutela del sito, infatti, occorre definire preliminari 
strategie ad ampio raggio in grado di affrontare alla radice questioni che solo apparen-
temente sembrano riguardare altri aspetti della programmazione urbanistico-paesag-
gistica. Si fa riferimento, ad esempio, alla bonifica delle aree inquinate della zona di 
Vigliena, all’ampliamento o meno dell’area portuale, all’inquinamento del mare dell’in-
tera parte meridionale del golfo di Napoli, alla rete di trasporti su ferro e su gomma, che 
attraversa il territorio costiero e collega il capoluogo a Salerno, e ad altri siti di interesse 
sovranazionale come i parchi archeologici di Ercolano e Pompei.
Ancora, occorre predisporre progetti di riqualificazione del fronte verso il mare di 
Portici e del porto del Granatello, con l’obiettivo di ricucire il taglio avvenuto ad inizio 
Novecento con l’apertura di corso Umberto I, che ha negato al sito l’accesso al mare, che 
il Sito reale aveva ottenuto con l’annessione di villa d’Elboeuf e dei suoi giardini. Il PUC 
del Comune di Portici sembra aver raccolto tale sfida a livello di programmazione ed 
indirizzo, anche se ad oggi mancano ancora specifici progetti.
Solo dopo aver definito un congruente ed articolato scenario di rigenerazione urbana 
potranno essere delineate specifiche scelte di restauro e di rifunzionalizzazione del sito. 

5: Sito Reale di Portici. La corte e il vestibolo del Palazzo superiore (foto di Raffaele Amore).
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A distanza di quasi venti anni dalla sua elaborazione lo studio di fattibilità andrebbe ag-
giornato e, soprattutto, portato a livello di progetto esecutivo, affrontando e risolvendo 
una serie di nodi critici.
La storia della reggia di Portici si intreccia con quella dell’attuale Dipartimento di Agraria: 
sarebbe, dunque, inimmaginabile una completa delocalizzazione della funzione univer-
sitaria. La questione progettuale da affrontare, dunque, è tratteggiare possibili soluzioni 
per far convivere le attività di ricerca e di insegnamento con la salvaguardia e l’utilizzo 
dei parchi e dell’edificio monumentale. Dall’analisi emergono le seguenti proposte di in-
tervento. La parte di palazzo Mascabruno prospiciente via Università, che è oggi comple-
tamente priva di funzione ed in stato di abbandono, potrebbe, in effetti, essere restaurata 
e adattata ad accogliere tutte le necessarie funzioni amministrative del dipartimento, in 
modo da liberare completamente il palazzo-monumento. Mentre il galoppatoio, recente-
mente restaurato, dovrebbe rientrare stabilmente nel percorso museale.
Per quanto riguarda gli aspetti del riuso delle strutture monumentali non v’è dubbio che 
occorre definire un sistema integrato di funzioni culturali e scientifiche a servizio del 
territorio. Al di là del valore specifico del sito, sarà necessario configurare una offerta 
di qualità capace di confrontarsi con i valori paesaggistici e culturali dell’area vesuviana 
nella sua globalità [Amore, Marino 2021].
Per almeno cinquant’anni la storia del Real sito di Portici si è intrecciata con quella delle 
scoperte archeologiche di Ercolano e Pompei: oggi questo legame si è perso sia cultu-
ralmente che fisicamente, tant’è che quasi nessuno dei fruitori della città archeologica 
di Ercolano visita anche il MUSA. Andrebbe, invece, perseguito l’obiettivo di integrare 
l’offerta del Museo archeologico di Napoli e del Parco Archeologico di Ercolano con 
quella del Sito reale di Portici, per ricomporre quei legami fisici e culturali che hanno 
affascinato i viaggiatori settecenteschi. Il Sito Reale di Portici, in tal senso, rappresenta il 
luogo ideale per proporre iniziative dedicate alla realtà archeologica di Ercolano sia per 
il MANN che per il parco. La mostra Materia. Il legno che non bruciò ad Ercolano patro-
cinata dal Parco archeologico di Ercolano (14-31 dicembre 2022), in cui sono esposti i 
rari oggetti lignei ritrovati nella città vesuviana, rappresenta un primo passo, a nostro 
avviso di grande importanza, in tale direzione.
In ultimo, occorre attivarsi per il restauro complessivo del sito, secondo un progetto 
articolato che sia in grado di salvaguardare tanto la materia che i valori di cui essa è 
portatrice, rinunciando a semplicistiche idee di ripristino.
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